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la <Zona B residenziale esistente e di completamento= di cui all9articolo 15 delle Norme Tecniche di Attuazione 

In particolare, l9ambito oggetto di intervento è inserito all9interno del tessuto quale <
= tra lotti edificati e tracciati viari, l9ambito si configura quale 

La proposta progettuale, assumendo il ruolo assegnato dal Piano di Governo del Territorio alla <
=, definisce il nuovo impianto insediativo a partire dalle destinazioni d9uso e dagli indici edificatori contenuti nella disc

tenendo conto dei vincoli e delle limitazioni gravanti sul lotto, restituisce coerenza d9insieme al

conseguenti alla linea dell9elettrodotto esistente che coinvolgono un9ampia porzione del lotto, prospetta la 
contenendo la superficie lorda entro l9impronta a terra di soli due fabbricati, per riservare invece la porzione orientale pr

< =, sebbene comunque contenuta entro il limite massimo stabilito per la 
< =

al PGT, consenta di conformare la disciplina urbanistica dell9ambito alla nuova proposta di assetto insediativo

nell9ambito della Valutazione Ambientale Strategica che ha accompagnato 
l9introduzione 

i potenziali effetti ambientali derivanti dall9attuazione degli interventi previsti dal 

effetti di determinati piani e programmi sull9ambiente, il D.Lgs 03/04/2006 n. 152 <Norme in materia ambientale= e la
rimandano alla <valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente= con <



=.

via Sauro, riconoscendo l9opportunità di procedere alla erifica di assoggettabilità, atteso che l9unico elemento di variante è rappresentato da un maggiore 

sottese all9individuazione della medesima previsione insediativa all9interno del Piano delle Regole.

< =
9 9 < =

<

=

presentato all9attenzione della Conferenza di Verifica al fine di condividere con i soggetti competenti in 
materia ambientale e con gli enti territorialmente interessati l9eventuale necessità di acquisire ulteriori elementi conoscit
determinare l9assoggettabilità a VAS della medesima proposta di 

•
•
• le caratteristiche e l9ambito di azione e di influenza degli effetti significativi sull9ambiente, sulla salute umana e sul pa

•

Con riguardo all9impostazione metodologica e ai contenuti, tenuto conto del 9estensione dimensionale dell9ambito e del
rispetto all9unico elemento di variante della vigente 

dell9elemento di variante, nell9ambito della presente Verifica di assoggettabilità a VAS si è, 
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rispetto a quanto finora verificato nell9ambito delle pr

l9attuazione dell9intervento

A supporto dell9impostazione metodologica fin qui all9interno 
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suoli già destinati all9edificazione dai precedenti strumenti urbanistici, il percorso di VAS è sta

descritto dagli <Indirizzi per la valutazione ambientale di Piani e Programmi= approvati dal Consiglio Regionale della Lombar

del Rapporto Preliminare degli effetti significativi sull9ambiente

Verbale conferenza in merito all9assoggettabilità o meno 
L9Autorità competente per la VAS, d9intesa con l9Autorità procedente, assume la decisione di assoggettare o meno

In caso di non assoggettabilità a VAS, si procede con l9iter di approvazione del Piano Attuativo 

può avere effetti significativi sull9ambiente, nell9ambito del presente Rapporto Preliminare 
criteri dell9Allegato I alla Parte II del D.Lgs 152/2006 <Criteri per la verifica di assoggettabilità di piani e programmi di cui all9articolo 

12= correlati alle caratteristiche del P/P, a loro volta ripresi dall9Allegato II della Direttiva 2001/42/CE, 



•

•
•
•
•

•
•
•
•
•
•

•
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Con delibera n. /2025, la Giunta Comunale avvia il procedimento per l9approvazione del Piano Attuativo 

a verifica di assoggettabilità è avviata mediante pubblicazione dell9avvio del procedimento del Piano 
all9Albo Pretorio e sul sito istituzionale

, nonché sull9applicativo regionale SIVAS ad opera dell9autorità 
procedente individuata all9interno dell9ente.

sono individuate l9Autorità Proponente, l9Autorità Procedente e l9Autorità 

l9Autorità procedente per la VAS, d9intesa con l9Autorità competente, individua 

• Agenzia Regionale per la Protezione dell9Ambiente ARPA Lombardia
•
•
•
•

•
•
•
•
•
•
• servizi all9agricoltura e alle foreste (ERSAF)

ettori del pubblico interessati all’iter decisionale



•

• Associazioni di tutela dell9ambiente e del paesaggio riconosciute a livello nazionale
•
•

l9Autorità procedente per la VAS, d9intesa con l9Autorità competente, determina

•
•

avviso sul sito istituzionale e attraverso l9applicativo regionale SIVAS
•

l9Autorità procedente per la VAS, d9intesa con l9Autorità competente, 

• il coinvolgimento dei soggetti e dei settori del pubblico interessati all9iter decisionale avvenga mediante avvisi e comunica
all9Albo pretorio, 

sull9applicativo

•
sull9applicativo regionale SIVAS

• data comunicazione mediante avviso all9

l9intero percorso metodologico e

•
• l9applicativo
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L9Autorità procedente
alla verifica degli effetti significativi sull9ambiente, sulla salute umana e sul patrimonio culturale, facendo riferimento ai criteri dell9allegato II della Direttiva 

L9Autorità procedente deposita presso i propri uffici e pubblica su web per almeno 30 (trenta) giorni il Rapporto preliminare
contenente le informazioni e i dati necessari alla verifica delle ricadute sull9ambiente, sulla

Dell9avvenuta messa a disposizione viene data comunicazione mediante avviso all9Albo pretorio e attraverso lo stesso applicat L9Autorità 
competente per la VAS, in collaborazione con l9Autorità procedente, trasmette ai soggetti competenti in materia ambientale e 
interessati, il Rapporto preliminare al fine dell9espressione del parere, che deve essere inv

L9Autorità procedente convoca la Conferenza di verifica alla quale partecipano l9Autorità competente per la VAS, i soggetti c
Della Conferenza di Verifica è predisposto un verbale, da mettere a disposizione all9Albo Pretorio e sul sito istituzionale 

del Comune di Pregnana Milanese, nonché sull9applicativo regionale SIVAS.

L9Autorità competente per la VAS, d9intesa con l9Autorità procedente, esaminato il Rapporto preliminare della proposta di Pia
sulla base degli elementi di verifica di cui all9allegato II della 

In caso di non assoggettabilità alla VAS, l9Autorità procedente, nella fase di elaborazione del Piano Attuativo, tiene conto 

L9adozione e/o approvazione del Piano Attuativo dà atto del provvedimento di verifica nonché del recepimento delle eventuali 

L9Autorità procedente ne dà notizia secondo le modalità definite in fase di avvio del 
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l9integrazione delle considerazioni ambientali all9interno del

l Piano Attuativo per l9ambito 

possibili alternative in grado di garantire un elevato livello di protezione dell9ambiente, nel rispetto delle finalità 

nell9ambito del Rapporto Preliminare viene dato spazio

disciplina riferita alla <zona B2 a bassa densità fondiaria con obbligo di Piano Attuativo=, 
, dunque, le destinazioni d9uso e gli indici edificatori contenuti nella disciplina del Piano delle Regole sono già stati oggetto di verifica nell9ambito della 

, nell9ambito dell

tuale riferita all9ambito 

Tra l9altro occorre 

compromettere l9ambiente, il paesaggio e l9attività agricola

riferita all9ambito 



I 17 Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 2030.

possano fare propria una nuova < =, partecipando al cambiamento nelle strategie, nei comportamenti, negli approcci e nel sistema di 
valori che sottendono alle dimensioni economica, sociale e ambientale, ben sapendo che la sostenibilità non riguarda solo l9a

dall9 , sottoscritta il 25 settembre 2015 dai governi dei 193 Paesi membri delle Nazioni Unite, e approvata dall9Assemblea 
Generale dell9ONU.

Programma d9azione per le persone, il pianeta e la prosperità, l9Agenda 2030 è costituita da –
– inquadrati all9interno di un programma d9azione più vasto costituito da 169

private al settore pubblico, dalla società civile agli operatori dell9informazione e cultura.

– – povertà, a lottare contro l8ineguaglianza, ad affrontare i

A livello nazionale lo strumento di coordinamento dell9attuazione dell9Agenda 2030 è rappresentato dalla
approvata dal CIPE con Delibera n. 108/2017. Si tratta di un provvedimento che prevede un aggiornamento triennale e <che defi

dell9Agenda 2030 delle Nazioni Unite=.

http://www.un.org/sustainabledevelopment/
http://www.un.org/sustainabledevelopment/
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modificazione dei cicli biogeochimici fondamentali (carbonio, azoto, fosforo) e i cambiamenti nell9utilizzo del suolo.

Un aspetto innovativo dell9Agenda 2030 è l9attenzione rivolta al fenomeno delle disuguaglianze. In assenza di un9adeguata str

l9utilizzo di un9ampia gamma di strumenti, comprese le

Strutturata in cinque aree tematiche di intervento, corrispondenti ai pilastri, ovvero alle <5P=, dello sviluppo sostenibile proposti dall9Agenda 2030 (Persone, 
Partnership), la Strategia Nazionale assume anche i <Vettori di sostenibilità= (conoscenza comune; monitoraggio e valutazione

Rispetto agli obiettivi e alle aree tematiche di intervento corrispondenti ai pilastri, ovvero alle <5P=, dello sviluppo sostenibile proposti dall9Agenda 2030 e 

<Migliorare la qualità dell'acqua riducendo l'inquinamento, eliminando le pratiche di scarico non controllato e riducendo al 
ostanzialmente il riciclaggio e il riutilizzo sicuro a livello globale= attraverso 

l’adozione di soluzioni atte a garantire che le portate o i volumi di deflusso meteorico non siano maggiori di quelli preesis
mediante l’impiego di 

<Aumentare notevolmente la quota di energie rinnovabili nel mix energetico globale= attraverso il 

l’

<Fornire l9accesso a sistemi di trasporto sicuri, sostenibili, e convenienti per tutti, migliorare la sicurezza stradale, in 
bambini, alle persone con disabilità e agli anziani=, attraverso interventi volti ad 

continuità ai tacciati esistenti in prossimità dell’ambito di intervento

<Aumentare l9urbanizzazione inclusiva e sostenibile e la capacità di pianificazione e gestione partecipata e integrata dell9insediamento umano in tutti i paesi= 
all’interno del contesto locale, in termini di realizzazione di opere di intesse pubblico o generale (



<Ridurre l9impatto ambientale negativo pro capite delle città, in particolare riguardo alla qualità dell'aria e alla gestione dei rifiuti= 
all’interno delle aree e degli spazi pubblici in cessione che, mediante il ricorso ad opportune 

specie, contribuiscono alla regolazione del microclima urbano, apportando benefici sulla qualità dell’aria e sulla biodiversi
alla qualità dell’aria come ad esempio la captazione e l’accumulo di CO2; assorbimento di inquinanti gassosi; cattura e riduz

<Fornire l'accesso universale a spazi verdi pubblici sicuri, inclusivi e accessibili, in particolare per le donne e i bambini, gli anziani e le persone con disabilità= 

attraverso l’incremento delle aree destinate alla sosta

<Integrare nelle politiche, nelle strategie e nei piani nazionali le misure di contrasto ai cambiamenti climatici= l9
agendo sugli spazi di pertinenza e sulle aree pubbliche, consentano di migliorare la resilienza urbana e di attenuare l’impatto antropico sull’ecosistema attraverso 
l’utilizzo di soluzioni tecnologiche avanzate e di interventi in grado di favorire l’incremento del patrimonio arboreo ed arbustivo

<Adottare misure per prevenire l'introduzione e ridurre significativamente l'impatto delle specie alloctone (aliene) invasive sulla terra e sugli ecosistemi d9acqua e 
controllare o eradicare le specie prioritarie= attraverso l’adozione di specifici criteri di selezione delle specie da impiegare nelle piantumazioni delle aree verdi di 

dell’aria come ad esempio la captazione e l’accumulo di CO2; assorbimento di inquinanti gassosi; cattura e riduzione concentr

<Integrare i valori di ecosistema e di biodiversità nella pianificazione nazionale e locale, nei processi di sviluppo, nelle 
nella contabilità= 

ad attenuare l’impatto dell

obiettivi dell9Agenda 2030 delle Nazioni Unite sullo Sviluppo sostenibile, secondo l9articolazi

La Strategia contiene una serie di elementi riferiti ai 17 goal (SDGs) dell9Agenda 2030 che rimandano a scenari futuri di svi

aree che coprono l9intero spettro dell9azione per la sostenibilità: salute, uguaglianza, inclusione; istruzione, 

l9
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dell’intervento 
un’area compresa nella superficie urbanizzata e già oggetto di previsione insediativa nell’ambito del

Nell’ambito della proposta progettuale, la definizione del nuovo assetto insediativo partecipa a <migliorare sostenibilità, resilienza e sicurezza delle infrastrutture= e a 
<promuovere la mobilità sostenibile=. L’attuazione del progetto contempla, infatti, interventi prioritariamente funzionali a

Con specifico riferimento all’obiettivo di <ridurre le emissioni di gas climalteranti=, occorre osservare come la 

in grado di contenere le dispersioni; l’installazione sulle coperture di pannelli fotovoltaici per la produzione di energia e l’impiego di sistemi di pompe di calore 
particolare, è opportuno evidenziare che l’installazione in copertura di opportuni e idonei impianti per la produzione di ene

termini di <nuovi modelli di produzione e consumo di energia= finalizzate, 
in particolare, ad <aumentare la percentuale di Fonti Energetiche Rinnovabili (FER)=.

, con l’impianto di nuove specie arboree ed arbustive,
di assorbimento della CO2 e del particolato atmosferico PM10, e del cosiddetto <cooling effect=, ovvero di mitigazione degli 

o della biodiversità e di <miglioramento degli habitat=.
all’interno delle

Occorre osservare che, nell’ambito degli interventi riferiti alle opere a verde, il progetto assicura una specifica attenzion
richiesta di irrigazione e manutenzione; capacità di apportare benefici alla qualità dell’aria come 

ad esempio la captazione e l’accumulo di CO2; assorbimento di inquinanti gassosi; cattura e riduzione concentrazione di polve

Nell9ambito del Rapporto Preliminare viene dato seguito anche alla 



Nell9ambito del quadro programmatico di riferimento, il Piano Territoriale Regionale
proposta di Piano Attuativo per l9ambito compreso tra via Gallarate e via Sauro
per la sostenibilità della Regione e a declinare sul territorio gli obiettivi strategici di sostenibilità fissati dall9Agenda

a vision della Lombardia del futuro, declinata nel PTR, si pone d9altronde in relazione diretta con la stessa Strategia regio

loro volta declinati in <obiettivi tematici=

•
•
•

•
•
•
•

Con specifico riferimento al tema dell9uso e del consumo di suolo, rispetto agli indirizzi delineati dal Documento di Piano d
, occorre osservare come la proposta progettuale ricerchi coerenza d9insieme sia sotto il profilo degli 

Limitare l9espansione urbana: coerenziare le esigenze di trasformazione con i trend demografici e le dinamiche territoriali i

Sotto questo profilo occorre osservare che gli elementi di variante della proposta progettuale rispondano all’indirizzo delin
rispetto alle <dinamiche territoriali in essere= e ai <ritmi effettivi del fabbisogno insediativo=. L’attuazione dell’interve

diversi o superiori a quelli già valutati nell’ambito del Rapporto 
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connettere la rete dei servizi esistenti nell’intorno urbano.

Limitare l9impermeabilizzazione del suolo.

l’incremento dell’altezza dei fabbricati e la conseguente riduzione 
dell’impronta al suolo e dall’altro attraverso l’inserimento di nuovi impianti arborei ed arbustivi, in grado di incrementare la capacità di regolazione del microclima urba
di favorire la creazione di opportuni sistemi di bioritenzione all’interno del tessuto costruito.

all’incremento della biodiversità in ambiente urbano, 
all’interno del tessuto urbano consolidato l’inserimento di nuovi impianti arborei ed arbustivi

Nell9ambito del quadro programmatico di riferimento, il Piano Territoriale 

• gli obiettivi dell9Agenda 2030 

• l9articolazione delle soglie di riduzione del consumo di suolo in attuazione della normativa regionale;
•
•
•

•

mostra da lato l9assenza di specifiche previsioni di carattere sovralocale che possano interessare 
parzialmente o totalmente l9area di intervento, dall9altro la compatibilità della stessa proposta progettuale con gli obietti



iguardo all9analisi di coerenza della proposta di conseguente all9introduzione dell9elemento di variante

tempi degli accordi internazionali sull9ambiente.

di calore, agli interventi per l9invarianza idraulica e ai
dei diversi sistemi ambientali, perseguendo l9invarianza

L’intervento riferito all’ambito 

apposite vasche di accumulo e laminazione, l’inserimento di  nuovi impianti arborei ed arbustivi
all’interno del tessuto costruito.

la tutela dell9attività agricola e delle sue potenzialità. Favorire l9adozione di 

dell’impianto insediativo e degli spazi verdi pubblici e privati, agisca nella 

l’inserime

la riduzione dell’impronta al suolo degli edifici sviluppati 
l’inserimento di nuovi impianti arborei ed arbustivi, in grado di incrementare la capacità di regolazione del microclima urba
di bioritenzione all’interno del tessuto costruito.

l9accessibilità locale ciclabile e pedonale. Assicurare che
funzioni nell9intorno delle fermate della rete di trasporto.

Nell’ambito della proposta di Piano Attuativo, la definizione del nuovo assetto insediativo partecipa a migliorare e a promuo

efficienza e sicurezza degli elementi della rete viaria esistente in prossimità dell’ambito di intervento
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dell’impianto insediativo e degli spazi verdi pubblici e privati, agisca nella direzione indicata dal PTCP e consenta di cons

l’impronta al suolo degli edifici attraverso l’incremento dell’altezza massima 
mediante l’inserimento di nuovi impianti arborei ed arbustivi, in grado di incrementare la 

capacità di regolazione del microclima urbano e di favorire la creazione di opportuni sistemi di bioritenzione all’interno de

favorendo un equilibrato e organico rapporto tra superfici verdi e spazi costruiti e, mediante l’inserimento di nuovi impiant

l’elemento

ro potenziale ambientale ed ecosistemico dell’intervento mediante la riduzione dell’impronta al suolo degli edifici attravers
l’incremento dell’altezza massima e, parimenti, attraverso la valorizzazione delle superfici permeabili e degli spazi pubblic n l’inserimento di nuovi impianti arborei ed 

ecologica all’interno del tessuto urbano consolidato

Sotto il profilo urbanistico l9area interessata dalla proposta di < = 
, definite quali <

=.

9articolo 13 del per le < = vale la seguente disciplina:

<

•



•

•
•

=

13.3 Destinazione d’uso

In riferimento alla classificazione di cui all’Appendice 2, l

Non sono compatibili e pertanto sono escluse le destinazioni d’uso di seguito elencate:

• dell’artigianato di servizio (Gf 3a.4)
•

Le attività di commercio al dettaglio (Gf4) sono ammesse alle condizioni di cui all’art. 22.

13.4 Condizioni particolari per l’ottenimento del titolo abilitativo

=

All9interno delle < = < =
disciplinata dall9articolo 15 del Piano delle Regole, < (…)

=

, il lotto libero intercluso e compreso tra via Gallarate e via Sauro è individuato all9interno della sottozona <
=

•
•
•
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ottemperando invece alle prescrizioni date in ordine a destinazioni d9uso, superficie lorda, superf

Occorre osservare che l9elemento di modifica riguarda esclusivamente l9incremento dell9altezza massima degli edifici e trova 
rispettare le limitazioni connesse alla fascia di prima approssimazione della linea dell9elettrodott

siti all9incrocio tra via Sauro e via Gallarate, in prossimità della Linea elettrica in semplice terna a 220 kV n. 215 <Cesano Maderno – Rozzano CP=, campata 17



L’individuazione del sistema dei servizi e de ’ambito compres

<
(…)  coerenti coi caratteri morfologici ed architettonici della città e delle sue parti= e <

=, dall9altro di mettere in atto azioni ed interventi 9ambiente
l9inserimento di nuovi impianti arboree ed arbustivi contribu
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L’assetto planivolumetrico e i principali indici e parametri della proposta di Piano Attuativo in Variante al PGT.
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i possibili effetti sull9ambiente derivati 
criteri dell9Allegato I alla Parte II del D.Lgs 152/2006 <Criteri per la verifica di assoggettabilità di piani e programmi 

di cui all9articolo 12= ll9Allegato II della Direttiva 

•
•
•

del PGT e per l9attuazione dell e, in particolare, ai lotti liberi interclusi all9interno del 

e di definizione dell9assetto insediativo



l9obiettivo della riduzione del consumo 

l9incremento dell9altezza massima degli edifici deriva dalla necessità di concentrare l9edificabilità al di fuori della fascia di prima approssimazione 
dell9elettrodotto che attraversa il margine sud est del lotto, rispondendo agli obiettivi e requisiti sulla protezione della 

agnetici; secondariamente, con riguardo alla qualità e alla mobilità urbana, l9intervento consente di
, alla sosta e all9impianto di nuove specie 

Piano Attuativo, anche assunto l9elemento di variante introdotto in ordine all9altezza massima degli edifici,
comporta l9insorgere, di per sé, di nuovi o l9acuirsi di problematiche già rese evidenti

d9uso, il dimensionamento, gli obiettivi di interesse pubblico e l9assetto planivolumetrico che ne consegue agiscono d9altronde

occorre osservare che l9elemento di variante introdotto dalla proposta consta nella sola modifica dell9altezza 
9articolo 15 dell

componente <paesaggio, qualità urbana e beni culturali=, così 
l9incremento dell9altezza 

all9interno de
che si sviluppano tra 2 e 3 piani fuori terra; dall9altro il parametro così come modificato dalla proposta di 

PA (H=9,70 metri) corrisponde all9altezza massima determinata dalla Variante PGT per le parti del tessuto consolidato coincidente con la <
= e la < = (H=10 metri). 

con l9analogo tessuto insediativo che connota l9ambito di intervento.

richiamati dall9Agenza 2030 in termini di: riduzione del consumo di suolo
gestione sostenibile delle risorse naturali, incremento dell9efficienza energetica e riduzione delle emissioni climalteranti
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all9interno dello stesso Rapporto Ambientale redatto nell9ambito della Valutazione Ambientale Strategica della Variante gener

all9interno del quadro pianificatorio ll9assetto insediativo e 

utile a riconoscere gli aspetti ambientali interessati e l9ambito di influenza territoriale l9intervento 
che la scelta insediativa riferita al lotto in esame è già stata oggetto di valutazione nell9ambito della VAS che ha accompagnato la Variante PGT e che l9elemen
di variante rispetto a quanto definito dal Piano delle Regole è unicamente riconducibile all9incremento del parametro di alte

e a partire dai criteri dell9Allegato I alla Parte II del D.Lgs 152/2006, occorre innanzitutto richiamare attenzione rispetto

•

nell9ambito della Rete Natura 2000, d

, sebbene <

= che ancora conservano <
sull’inclinazione della campagna e sull’andamento del corso dell’Olona=. 

I tratti di campagna che <
nte concentrate lungo l’Olona e nella parte occidentale del territorio =, coincidono con 

a cui si aggiunge anche l9ulteriore livello di tutela territoriale identificato ne

Occorre inoltre osservare che <
SIC <Bosco di Vanzago= e il Parco delle Groane connessione tra il SIC <Bosco di Vanzago= e il Bosco 
di Cusago, all’interno del Parco Agricolo Sud Milano.

il Parco dei Fontanili di Rho all’interno del Parco Agricolo Sud Milano e da un Corridoio ecologico fluviale, che si sviluppa lungo l’asta del 
=



IT2050006 <Boschi di Vanzago=

IT2050401 <Fontanile Nuovo= 

Con specifico riferimento alla ZSC <Boschi di Vanzago=, richiamata l9analisi delle possibili incidenze sul sito come esplicit
condotto nell9ambito della Variante generale al PGT 2021, si osserva che l9area di intervento inte

etri <

a Città Metropolitana di Milano, art. 66, comma2, lettera c) del PTM approvato)=.

possibile osservare che l9elemento 
, coincidente con l9incremento dell9altezza massima, 
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, ovvero il fatto che <
=.

•
collocazione territoriale all9interno del sistema urbano, non interagisce con il sistema delle 
seminaturali identificabili all9interno del territorio comunale, ovvero con gli 

9ambito di intervento risulta così individuato all9interno del vigente strumento di governo del territorio e che lo stesso 

valore e di vulnerabilità dell9area e di un intorno sufficientemente esteso sui quali la modifica introdotta dal PA in varian

l9elemento di variante, circoscritto all9incremento dell9altezza massima degli edifici, 



per i potenziali effetti diretti, rilevato tra l9altro che < = 

che mirano a <
= o, ancora, interventi che interessano in via esclusiva lott

Va osservato, peraltro, che l9ambito interessato dal PA in variante non viene a collocarsi all9interno de <
= e, ancora, <all’

=

per i potenziali effetti indiretti, valutato tra l9altro che l9attuazione dell9intervento insediativo di completamento, agendo all9interno della superficie 
urbanizzata, contribuisce al soddisfacimento dei fabbisogni insediativi residenziali senza compromettere la <

= 
all9interno 
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inoltre che, proprio in ordine all9assenza di elementi di vulnerabilità dell9area e dell9intorno, 

all9interno dei piani attuativi ricadenti nel tessuto urbano consolidato. O
< zionalizzazione delle <frange urbane= a contatto con le vaste aree

=

<
interventi di nuova edificazione, nell’ottica di migliorare la qualità dell’ambiente urbano=, con particolare riferimento alle <

= e alla necessità, <
favorire un’alta dotazione arboreo =.

l9intervento contemplato dal Piano Attuativo,
ll9attuazione delle previsioni insediative individuate dalla Variante PGT 2021, peraltro già valutati come ininfluenti nell9ambito della 

che attraversa l’ambito del Piano Attuativo 

Nel merito dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite occorre osservare che l9elemento di variante introdotto dall
nea dell9elettrodotto 



necessità di concentrare l9edificabilità al di fuori della fascia di prima approssimazione, rispondendo agli obiettivi e requ

del territorio comunale e dell’ambito di intervento oggetto di pianificazione attuativa 

Sebbene l9elemento di variante in sé non venga ad incidere su altri elementi di valore e vulnerabilità dell9area, occorre com
ica e idrogeologica che interessano l9area, 

<l’area oggetto 
di studio si trova all’interno della zona di rispetto dei pozzi ad uso

– =. In considerazione di tali 
elementi <
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= che, < – (…)
=

<
= che con < (…) garantisce l’accumulo delle 

precipitazioni relative all’evento con tempo di ritorno di 50 anni
per l’evento = e <

= che con < (…) garantisce l’accumulo delle precipitazioni relative all’evento con tempo di ritorno
l’evento con tempo di ritorno di 100 anni=

che possono interessare l9ambito di intervento. Nel merito si osserva che l9area oggetto di Piano Attuativo risulta 
<Z – = e per la fascia coincidente con l9asse di via Gallarate in <Zona – aree di tipo misto=.

Entrambe le classificazioni non rappresentano fattori di vulnerabilità rispetto alla tipologia di intervento edilizio e, l9el



all9incremento in altezza dei fabbricati non incide rispetto alle condizioni già valutate all9interno del Rapporto Ambientale

valore e vulnerabilità dell'area che potrebbe essere interessata a causa dell’utilizzo intensivo del suolo
9intervento edilizio previsto le previsioni insediative riferite alla <Zona B residenziale 

esistente e di completamento= di cui all9articolo 15 delle Norme Tecniche di Attuazione del 

banca dati DUSAF, prodotta da Regione Lombardia e realizzata dall9Ente Regionale 
dell9Agricoltura e delle Foreste (ERSAF).

•

parte del territorio comunale è inserito all9interno del sistema delle aree protette di livello regionale, 
e nel PLIS del Basso Olona, mentre come già osservato all9interno di Pregnana Milanese non è dato 
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–

Ciò premesso va altresì evidenziato che l9ambito oggetto della proposta di Piano Attuativo risulta compreso nel tessuto urban
che in altre parti interessano il territorio comunale, l9area compresa tra via Gallarate e via Sauro 

coincide con uno dei lotti liberi interclusi all9interno del più esteso sistema insediativo a prevalente destinazione residen
il Piano Attuativo quanto l9elemento di variante connesso all9incremento dell9altezza massima degli edifici non determina effetti sul contesto di analisi 
e non preclude il conseguimento dell9obiettivo Ob 1.2 della Variante PGT 2021 in ordine all9<

= nell9ambito del quale, < l fine di tutelare le aree agricole residue, si intende chiedere l’inserimento nel P.A.S.M. o proporre l’inserimento nel 
si contigue e per le quali si ritiene che l’utilizzo agricolo 

=



di pianificazione urbanistica di dettaglio, attraverso il quale si definisce l9assetto insediativo che 
<

residenziale esistente e di completamento= di cui all9articolo 15 delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano delle Regole
nell9ambito della

che l9elemento di variante introdotto è unicamente riferito alla modifica dell9altezza massima prevista per la <zona B2 a bassa densità fondiaria con obbligo di 
Piano Attuativo=, destinazioni d9uso

, dall9altro 
9intervento edilizio troverà

, occorre innanzitutto premettere che l9assetto 

destinata alla concentrazione fondiaria, funzionale ad accogliere l9<
=, dalla superficie diversamente oggetto di cessione al comune di Pregnana Milanese e destinata per la sua quasi totalità a p

ratto del percorso ciclopedonale di connessione e al consolidamento dei filari alberati, entrambi individuati all9interno 

In questa direzione va osservato che la definizione dell9assetto insediativo riferito alla parte privata e alla parte pubblic

a osservato che l9assetto planivolumetrico delineato dal Piano Attuativo privilegia la concentrazione volumetrica 

visuali prospettiche date dall9orientamento delle 
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dell9altezza
stante l9entità dell9incremento , quest9ultimi assumono una limitata e circoscritta rilevanza

sull9ambiente derivanti dall9attuazione del progetto

gli effetti derivati dall9attuazione dell9

•

della proposta di Piano Attuativo con la disciplina della <zona B2 a bassa densità fondiaria 
con obbligo di Piano Attuativo=, eccezion fatta per il parametro di altezza che si discosta 



addirittura positivo valutata la riduzione dell9impronta al suolo degli edifici

ll9indice fondiario IF di 0,40 mq/mq così come determinato dall9articolo 15.2 delle Norme 

Altezza degli edifici all’interno del <Zona B residenziale esistente e di completamento=
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Riguardo alle altre componenti ambientali, se per la biodiversità l9elemento di variante non rileva in 
comporta ulteriori e aggiuntivi elementi di alterazione, diversamente l9incremento dell9altezza massima degli edifici può det

ercettivi. Sotto questo profilo, essendo l9incremento circoscritto entro un ordine di grandezza Δ
ltresì che l9altezza massima introdotta dalla proposta di Piano Attuativo coincide con il parametro di altezza H pari a 10 me

<
esistente e di completamento=

Caratterizzazione d’insieme del tessuto edificato

disciplina del Piano delle Regole per le < = a cui appartiene il 
comparto, la proposta di Piano Attuativo, sebbene comporti una deroga all9altezza di zona, rimane in tutti casi coerente con 



<
=

Caratterizzazione percettiva delle principali direttrici all’intorno dell’ambito di intervento.
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•

incremento dell9altezza da 7,50 metri a 9,70 metri, così come lo stesso elemento di variante risulta del tutto irrilevante in

l9incremento dell9altezza degli edifici p
influenzando la riduzione della temperatura del suolo e la conseguente evaporazione dell9acqua, la regolazione della temperatura dell9aria, la 

9introduzione di 
di concentrare l9edificabilità al di fuori della 

della linea dell9elettrodotto

Inserita all9interno del tessuto consolidato, la proposta interessa un9area 

Con riferimento alle caratteristiche dell9area oggetto della proposta , l9analisi dello stato dei luoghi mostra come l9ambito non faccia rilevare alcun 

otto il profilo delle relazioni con il contesto, l9analisi dell9area non fa rilevare nel suo immediato intorno alcun elemento
rappresentare un forte condizionamento per il disegno del nuovo impianto morfologico. L9ambito non risulta, infatti, d

strettamente morfologici e tipologici. L9edificazione al contorno, abbastanza disomogenea, 
all9interno di uno spazio 



Allo stesso modo, gli assi viari e gli spazi di relazione che circondano l9ambito di intervento risultano solo parzialmente c

continuità attraverso l9a

L’assetto territoriale del contesto di intervento e il mosaico composto dalla giustapposizione delle tessere appartenenti al 

Valorizzati sotto il profilo dei materiali e dell9inserimento di nuovi impianti di vegetazione autoctona, i nuovi spazi pubbl
all9integrazione delle linee di percorrenza pedonale e ciclabile presenti nell9intorno del

Altrettanta attenzione e ricerca viene inoltre posta alla sostenibilità della nuova proposta progettuale con l9impiego di mat

l9installazione sulle coperture di pannelli fotovoltaici per la produzione di 
oltre all9impiego di sistemi a pompa di calore.
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non comportino di fatto un incremento delle pressioni ambientali sull9area e sul contesto circostante.

Il nuovo impianto morfologico, l9assetto distributivo degli spazi pubblici e privati e le stesse scelte architettoniche e tec

< (…) 
= e < =.

L9attenzione posta nella definizione del progetto urbanistico ed architettonico e nello studio degli interventi di ricucitura

9intervento insediativo 
Sotto questo profilo e per gli aspetti messi in luce finora, è certamente possibile affermare che, l9intervento preventivato 

del consumo di suolo. L9area 

, grazie all9inserimento di specie vegetali autoctone con ridotte esigenze 



9area di progetto 
vegetazione arbustiva pioniera e residuale di vecchie siepi ornamentali e alberi d9alto fusto sia piantati che 

’

Il progetto prevede l9abbattimento delle specie esistenti all9interno del lotto e la ripiantumazione di 34 alberi d9alto fust

di alberi di alto fusto entro il limite dei 20 metri dall9asse della linea dell9elettrodotto, non risulta possibile il rispet
to dall9art
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all9intervento previsto dal Piano Attuativo e allo specifico elemento di variante

• in quanto l9
di rischio già valutati nell9ambito della Valutazione Ambientale Strategica che ha accompagnato la Variante generale al PGT L9ambito di intervento 

compreso all9interno del suolo urbanizzato

• e comunque non risultante dall9elemento di modifica dell9altezza massima degli edifici ma
dell9intervento
non comporta alterazioni sostanziali delle condizioni di pressione e dei fattori di rischio già valutati nell9ambito della Va

• l9assunzione di buone pratiche in termini di condizioni 
operative durante l9esecuzione degli

la piantumazione di 34 alberi d9alto fusto



•
considerare come irreversibili i soli effetti connessi all9occupazione di suolo derivato dalla realizzazione dell9intervento insediativo, condizione peraltro 
già assunta e valutata nell9ambito del Rapporto Ambientale della Variante generale 2021.

•
dell9intervento l9elemento di variante non assume rilevanza in termini 

e l9entità l9elemento di variante, 
circoscritto al solo incremento dell9altezza massima degli edifici, risulta in ogni caso coerente con i parametri definiti dal piano e con l9obiettivo di 
< =

• ed ininfluenti, considerato che l9
in quanto consente di assolvere alla necessità di concentrare l9edificabilità al di fuori della fascia di 

prima approssimazione della linea dell9elettrodotto, rispondendo agli obiettivi e requisiti sulla protezione della popolazion

In termini generali, valutate le caratteristiche degli interventi, l9attuazione della proposta progettuale derivata dalla modifica introdotta all9altezza 

• l9 dall9attuazione degli interventi previsti in termini di superfici permeabili, opere a verde e 
<

complessive=, contribuendo all'adeguamento degli spazi pubblici

derivate dall9elemento di variante introdotto nel Piano Attuativo riferito all9ambito 
–

per le < = cui appartiene l9ambito 
comprensiva dell9elemento di variante 

• <

•
• (…)

• =

9 9



VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA9 ALLA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA

<promuovere lo sviluppo sostenibile ed assicurare un elevato livello di protezione dell’ambiente= anche nell9ambito di interventi 
<determinano l’uso di piccole aree a livello locale=

Ciò premesso, in ordine all9ambito di applicazione della valutazione ambientale, la modifica

• non costituisce quadro di riferimento per l9autorizzazione, dei progetti elencati negli allegati I e II della Direttiva 85/33

• l9area di intervento 
<Boschi di Vanzago=,

etri <

to)=.



• determina l9uso di piccole aree a livello locale e comporta modifiche minori, ovvero modifiche concernenti 

alutato che, se l9obiettivo della Direttiva
di valutare gli effetti sull9ambiente di piani/programmi, in ordine al 

• non è dato riscontrare <effetti sull9ambiente= derivanti dalla modifica 

• connessi all9elemento di variante, 
sottozona <

obbligo di Piano Attuativo= <effetti sull9ambiente= nell9ambito della Valutazione Ambientale Strategica che ha 

non produce impatti significativi sull9ambiente, in quanto per il caso di specie non ricorrono gli elementi di cui ai richiam
1 (caratteristiche del P/P) e 2 (caratteristiche degli impatti e delle aree) dell9allegato I, parte seconda, del D.lgs 15

pressione in grado di compromettere lo stato dell9ambiente nel suo complesso o di incidere significa
componenti ambientali, giustificando quindi l9esclusione del Piano Attuativo riferito all9ambito compreso tra via Gallarate e via Sauro 
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